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! Seduta del S8 aprile, 
PruldenM Torriglani. 

" U difflÌ83loni del ministro della guerra. 
Zanardetli (Prosidonte del Conaiglio) 

comunica che S, M. il Re ha accattato 
le 'dlmlsstobi del Ministro della Guerra, 
on. conte, Coriolano Ponza di S. Mar­
tino senatore del Regno ed ha affidato 

' l'interim di quel Ministero all'on. se­
natore Moria ministro della marina. 
"Si svolgono quindi le interpellanze, 

''cuoltedélle quali rleoadono per l'as-
, senza degli interpellanti. 

Il zuoohero greggio. 
' •Maitiotii risponde ad una interro-

< iigazione dell'on.. Scalini ohe desidera 
,<: sapere se 61 vero che il Governo In-
. tenda adottare perM'acceptamento della 
•I tassa di fabbricazione dello zucchero 

greggio nazionale, nell'imminonte cam­
pagna, il metodo sul prodotto effettivo, 

. e ciò allo scopo di dare al fabbricanti, 
. in caso affermativo, il mozzo di pren­

dere almeno in tempo utile quel- prov­
vedimenti chb riterranno.necessari. E' 
vero ohe. il ministra ha fatto studi in 
proposito; Si riserva a studi compiuti 

; .di. comunicare le sue decisioni in tempo 
utile per tutti. 
. Scalini, esposti i danni ohe derive­
rebbero alla industria dello zuoohero 
e all'industria agraria dalla incertezza 
del provvedimenti ohe le riguardano, 
raccomanda ohe il provvedimento stesso 
sia! preso in tempo utilo onde non pos­
sano, portare nuovi sconoerti a quelle 

. industrie. 
Il ohinino. 

Celli Interpella i ministri dalle finanze 
e'dell'intorno per sapere :pWmo, per­
chè là legge 23 dicembre' 1900 sull'e­
sercizio di stato del chinino noii venne 

'ancora applicata; iecondo, come inten-
'dono nella prossima campagna antima­
larica'eseguire la legge 2 novembre 1901 

"mìdiahte la somministrazione gratuita 
del' ohinino ai malati poveri. 
• Riflonosce ohe il Minisforo della fl-

' iianzb"e"tjuiillb'dell'interno coi provve-
dìtaenti presi corcano di riguadagnare 
il tempo perduto e però egli ritira per 
ora la stia interpellanza confidando che 
il Governo prosoguirii con energia nella 
via intrapresa. 

Oiolitli assicura che il Ministero del­
l'interno procede colla' massima alacrità 
nell'applicazione della leggo del 1900. 

Ptr gli Itnpiogall 
degli Istituti di bansficenja. 

Pini svolge' quindi uni interpellanza 
ì sull'appiiuaziona della rlcohezza-mobile 
. .agli impiegati delle istituzioni di bene-
:T<fl<seoza. 

inarcano promette di studiare la que­
stione. 

Malvezzi svolge poi una interpellanza 
sulle condizioni agricole delle.provinole 
di. Bologna e Ferrara. ' 

La sedata finisce alle 18 80. 

.^^1 Bexxato 
ai svolse ieri una intorpellauza di Ode-
.Ft̂ a/c/jisuUa produzione equina indigena, 

Baocelli si impegnò di far aumen­
tare ,11 numero degli stalloni. 

toro Ougiiolmo alla « Miinioa Ijunga », 
dove già dtt qualche giorno fervono i 
lavori per l'addobbo dogli appartamenti. 
Prossima diminuzione dolio truppe 

italiane in Cina. 
Roma S8 — Quanto prima il nostro 

corpo d'occupazione in Cina, vorrìi di­
minuito fino a 500 nomini, i quali pid 
tardi potranno ridursi a 300. 

Gioititi e iil.MaiiEii) a. Boia,:,. ^ •:. 
Roma SS — Giolitti rispose stasera 

ai deputati socialisti che lo avevano in-
tarrogatoìn proposito, ohe ciroa il com-
pimonto della manifestazione del 1 maggio 
lasciava arbitre la autorith locali, ohe 
però proibiva le processioni nell'interno 
dell'abitato e le riunioni in luogo aperto 
entro l'abitato stesso. 

DALLA CAPITALE 
La eonvocazione del Consiglio dei 

Mjnlsti'i. 
Roma 28 — Per .domattina Zanar-

delli ha convocato il Consiglio dei Mi­
nistri. Si dice ohe in esso, lianardelli 
farà la proposta del nuovo ministro 
della guerra 

Il Consiglia dei Ministri di Ieri diede 
fpgoltii all'on. .Caroano di prci,a,ontaro 
alia Camera il progetto per,-.riuniro il 
personale tecnico degli uffici di finanza 
e del catasto, e lo autorlz;EÒ anche 
por la.Cassa di previdenza del perso­
nale straordinario del catasto. 

L B Regina Madre in Sardegna -^ 
Lo'Sola di Persia a Roma. 
Roma 28 — La Regina si recherà 

.ai' primi di maggio in Sardegna, ospite 
qélla marchesa di Villamarina, all'Isola 
di' Piana. 

La Regina Madre si recherà colà per 
assistere alla mattanza dei tonni. 

— Nella prima quindicina del pros­
sima maggio giungerà a Roma lo Scià 
di Persia, accompagnato da numeroso 
seguito e sarà ospite dei Sovrani al 
Quirinale. 

Lo'Sciàalloggerà con parte del suo 
seguito nell'appartamento dell'impera-

RAFFRONTI OPPORTUNI. 
Il JDon Mania, a proposito dalla'diiouealone 

al Sanato sitila politica interna del Governo e, 
prima angora del voto la cui naufragarono irre­
parabilmente la triati aperante dei reaziouart, 
Borivera: 

Che si vuole dunque con questa ac­
cademia ritardataria sulla polìtica in­
terna, veduta a traverso le lenti con­
cave e sfigurativi di principii o di pro­
positi, i quali presuppongono .corno non 
avvenuta la rivoluziono del terzo stato 
e come inesistenti le aspirazioni e l'a­
zione del proletariato per partecipare 
ai benefizii di quel colossale avveni­
mento? , ' 

Che cosa pensano e sperano conser­
vare i clorico-moderati del Senato, senza 
fare nessuna concezione alla grande 
maggioranza della popolazione, la quale 
dalla maturità dei tempi'a dagli am­
maestramenti di oltre alpe è sospinta 
a percorreie la stessa via che tenne 
la borghesia per francarsi dalla nobiltà 
e dal clero? 

La nota ohe informa tutti i discorsi 
dogli on. senatori, accanili avversai'ii 
di una politica di libertà, è una sola: 
la paura. 

Si ha paura delle grandi masse di 
operai e di contadini; si ha paura che 
si estendano, anche più ohe si organiz­
zano; si, ha paura eh» nelle associa­
zioni penetrino fini politici, e anche pih 
che si spieghi un'azione oiottoralo: si 
ha paura d! tutto e di tutti. 13 poi? 

Il rimedio unico e radicale, che sì 
presenta come conclusione di quollo 
che han detto i senatori Negri, 'Vitei-
leschi. Miceli — anche lui ! — . e di 
Camporeale, sarebbe la soppressione dì 
quelle grandi masse che incutono loro 
tanto tarrore; perchè, quanto a conte­
nerle' nei limiti della legge e nei con­
fini dell'ordine, abbiamo viste all'opera 
le due politiche, quella che piace ai 
prelodati onorevoli sonatori ed alla 
quale vorrebbero ritornare, e quella 
attuata dal Ministero, che e.ssi awor-
sauo. Ed abbiamo ' assaporati i frutti 
dell'una e dell'altra; e rappiamo quanti 
milioni, quante lagrime e quanto sangue 
costò la repressione del 1898 e quanti 
milioni sono stati seoiplicemento e pa-
oiflcaiìiente invertiti, mercè gli scioperi 
legali, a vantaggio dei lavoratori e della 
pace sociale. Imperocché di quel che 
costò allo Stato lo scongiurato pericolo 
dello soioparo ferroviario' non ù a par­
lare, come conseguenza dell'agitazione 
operaia, trattandosi invece di un atto 
di.doverosa giustizia, e dell'inevitabile 
risaroimento per la mancata esecuzione 
di patti bilaterali. 

a 
I iieoì dell'asse ecclesiastico. 

La relaziono sull'amministrazione del­
l'asso ecclesiastico narra che i beni 
ancora disponibili por la vendita, sal­
gono a circa 15 milioni; oltre a questi 
vi sono altri 8 milioni e inezzo, non 
ancor» disponibili perchè fabbricati 
monastici e chiese annesse, collo rela­
tive abitazioni tuttora occupate dagli 
investiti. 

P' dunque in complesso una liquida­
zione di %i milioni, la quale potrà esser 
chiuse probabilmente in tre o quî ttro 
anni, giuccbà la diminuzione media dei 
beni non disponibili è di circa 3 mi­
lioni, 0 la vendita dei boni disponibili 
oscilUa fra i 2 e mezzo e i 3 milioni 
all'anno. 

OROHftOft ITAUftMft 
Impiegato postale Infedele — Oe-

nova 28 — Venne arrestato corto 
Silvio Meassi, impiegato postale, diur­
nista alla stazione principale, sorpreso 
mentre sottraeva delle lettore per stac­
carne i francobolli, dei quali se no rin­
venne buon numero nolla sua casa. 

Una fanciulla uooisa da un maiale — 
Macerata 28 — In territorio di To­
lentino i coloni Lucentlnì avevano la­
sciato in casa a letto la loro figlia 
Maria d'anni 3. 

Un maiale, che-era legato vicino alla 
porta, rotta la fune, penetrò nella 
stanza dove lâ  bambina dormiva e, av­
ventatosi su di essa dopo aver rove­
sciato il letto, la fori gravemente in 
diverso parti del corpo, in seguito a 
che la povera fanciulla mori dopo 
poche ore. 

Una truffa per telefono a Roma — 
Giorni sono il direttore del magazzino 
Gondrand fu chiamato al teletono. Ac­
corso, domandò con ohi parlava. Gli fu 
risposto: * colla,ditta Gondrand ». E gli 
«enne aggiunto: verrà un signoro per 
chiedere la consegna di 64 halle di 
caffè; gliele dia senz'altro. 

Poco dopo gli si presentò un signore 
per ritirare le balle di cafi'é che gli 
vennero consegnato; il signore le fece 
anzi subito caricare su varii carri che 
lo seguivano. L'altra sera si scopri che 
si trattava di una truffa, e una truffa 
non indifferente perchè il valore sot­
tratto è di dodicimila lire. 

. . « 3 » - '• 

Nella Regione Veneta. 
Vittima dell'amor fraterno. 

. Padova SS — Ad Attilio Miazzo, 
calzolaio ventiseienue, unico sostegno 
di numerosa famiglia, p'rito misera­
mente nel Bacchigliono salvando la vita 
al fratello mentre travolto dall'acque 

"eraviòino a morire, ieri Padova ha 
reso gli estremi onOP.l. 

L'inimonso compianto, il sincero en­
tusiasmo por l'eroe sventurato chiama­
rono intorno alla su^bara autorità e 
corporazioni, studenti ,e'popolo ohe uniti 
vollero per contributo comune ornata 
degnamente la sua tomba. 

Un'Importante scoperta. 
Treviso 28 — Il concittadino Gio­

vanni Rinaldi —• da 16 anni impiegata 
alle costruzioni meccaniche nei oantiori 
navali dalla Liguria — ha inventato 
un nuovo apparecchio moH laute il quale 
si ridurrebbe del 60 per canto il con­
sumo del carbone nelle macchine a va­
pora. Le provo sarebbero pertettaraonte 
riuscite. 

La vertenza Cerrutti-Molmentl. 
Venezia 28 — Sombra che anche 

questa vertenza debba avore la sua ri­
soluzione. Il comm. Tivaroni, cho si ora 
dimesso per dissensi coi colleghi è rien­
trato nel giury e venne esteso il ver­
detto. 

Nel giudizio sulle accuse fatte dal-
l'on, Molmonti al comm. Carntti, i pa­
reri doi tre membri del giury sareb­
bero, a quanto si assicura, assolatamento 
discordi. 

Si avrebbe quindi un verdetto della 
maggioranza ed uno della minoranza. 
hi maggioranza (Di Prampero 8 Fora, 
vatti) assolverebbe il comm. Coretti 
dalle accuse; la minoranza (Tivaroni) 
giudichornbbo la condotta del Corutti 
condannabile. 

Il verdetto verrà fra qualche giorno 
comunicato ai delegati dai Consigli co­
munale e provinciale, che hanno costi­
tuito il giury. 

IL mJILTEMPO IN AUSTRIA. 
Trieste 28 — Da 'Vienna si segna­

lano ovunque grandi -temporali che ab­
bassarono sensibilmente la>temp.eratura. 

Qui a Trieste la violenza del vento 
recò gravi danni alla campagna. 

Un veliero ttreco ancorato in questo 
pòrto venne gettato contro uno sooglio. 
I lavori di salvataggio, durarono Itjngo 

I tempo. Il mare 'é'ag'itatissimo. 

ni) accorso o, mossala ai suoi piedi, 
diiiso levando apix'nn la to-ìla ; 

— Lascia staro : non vaio la pena 
di un furto. 

— Oh! oh! — l'eco l'uomo dalla 
faccia pletorica. 

Dì l'altro soggiunse a mezza voce 
senza muoversi, con la testa appoggiata 
alle mani: 

— E' un brutto mestiere quello 
cho fai. 

— Forse meglio del .tuo — rispose 
l'altro sedendogli accanto — Che fai tu? 

— Il ferraio: lavoro in ponti. 
— N'on mi sembri assai forte. 
— lisce dall'Ospedale. 

.Dopo un .momento di pausa il ladro 
ghignò : 

— Anch'io: sono uscito oggi. 
— Da quale Ospedale? . 
— Da Sing-Sing. 
— Dallo carceri ! E rubi ? 
— ÌSou ci si sta mftle, sai. D'inverno 

c'è caldo, si mangia bene. C'è' una so­
cietà ohe quando vioiii.fuori ti soccorre, 
ti dà un vestito nuovo. 

— Nuovo? 
— E ti procurerà lavoro. 
— Del lavoro ! Dio mìo, potessi 

averne. 
— Ma ta sei onesto. Ruba qualche 

cosa. Per la prima avrai una condanna 
Uovo a uscendo troverai chi s'Interes­
serà ai casi tuoi ; dello signore carita­
tevoli e,. bolle, 

— Dio mio! Dio mio! 
— Non ti diedero nulla quando la­

sciasti l'Ospedale? 
— Nulla. 
— Deh ! hai torto : devi rubare, devi 

andar dentro : tu hai una cera poco 
rassicurante. Va a riposarti. Al lavoro 
ci penseranno dopo per to. 

Il ladro si allontanò facendo, ballare 
con un allegro tintinnìo nelle sueitasche 
alcune moneto, E il giovano pallida 
restò II con la testa appoggiata alle 
mani fissando con lo sguardo stono la 
vecchia valigia doi ferri. 

O l o r x i a l l s t l d e l l ' a l t r o m o n e t o ^ 
In RassÌH, uella atefiRA cspltale, si è comin­

ciato a pabblicare, ft speso d'Aluuni rioclii Eipìi'i-
tUtì, un giornulo ìatitolato. Rebus. 

Esso è compilato da giorn-Iiati corno tutti noi; 
aia ha più dai nostri giornali un sarmio dì ro* 
portage Btraordinario, che mcitto tutti noi lu uno 
Btuto di assoluta ìnferioiìtà, Nicntomouo: i auoi 
reporters eono spiriti in persona, spiriti matO' 
rialiuati, 1 quali capitiiao in rodft'/.ion() a portare 
notizie dall'altro inondo. 

A una BÌmiln ingegnosa applicazìono dolio spi-
ritismo 1 corvelli forti dolla stampa nostrana non 
hanno ancora pensato. Ma ci penseranno nenza 
dubbio ; e sarà la cosa più fuolle del mondô  
posto cho essi hanno oommorciit quotidiano tion 
quel regno, che per nuovo aprcposito si chiama 
degli iavisibtlif mentre ò semplicemente il regno 
degli spirili che si vedono..,, al buio. 

ITn. p o ' d i l u o o itx q u e s t o 
m o i x d o . 

William Vandorbìlt e il cognato William 
Sloune BODOf chi non sapeBse,, duo tra i più ric­
chi mortali di Nuova Voik, anzi degli Stati 
Uniti, anzi del popolo ìntoro. 

Essi po83eg{;o[io uà mAguiflco palaz-to noirari-
Btooratica Fifth Avenae ; e in faccia al palazzo 
si stendo un terreno fabbricabile, non molto 
Vasto ; trenla metri circa per quaranta. 

Ora, ultimamente, s'era costituita una aocictH 
per costruire au quell'area un albergo. E sin qui 
niente di malo. Ma l'albergo doveva caaoro di 
diciotto piani, ciò cho avrebbe tolto ai Bignori 
Vanderbilt Ù Sloano molta luce del solo. 

Por impedir questo non c'era cho da compe­
rare il teveno. l proprietarii domamìavauo cln-
quo milioni, oasia un po' pjù di quattromila lira 
al metro quadrato. IS i aignori Vanderbilt e Sloanc 
hanno pagato. 

Probabilmente non sono spiritisti convinti. Nou 
credono alle gioio dell'immortalìtli. 

iociali 

LA FORCA IN RUSSIA. 
Vienna 28 — Si ha da Pietroburgo: 

Il ministro degli interni, Plohwe, si recò 
nel governatorato di Pultava par assi­
stere all'impiccagiono di venti imputati 
organizzatori delie recenti sommosse. 

La polizia, non riuscì ad ottenere 
alcuna confessione da GalmachofT, che 
conserva un mutismo assoluto. 

L'inchiesta procedo a tastoni. 

Le contraddizioni della civiltà. 
E' una storiella pubblicata dal new­

yorkese Ceniurìj Magazine, ma è cosi 
vera che merita di essere riprodotta: 

Un giovano pallido era seduto su dì 
una panca noi parco alla 42" strada e 
dietro a lui stava la sua vecchia valigia 
con gli utensili dui 'mestioro. Un altro 
giovano, basso, pletorico, si avvicinò 
in punta di piedi od allungò la mano 
sulla valigia, ma il giovane pallido se 

S o o p o v t e a s t f o u o m l o l i o . 
LoggGHÌ liei giornuli che Androa Sorìasialc 

scolaro della quinta ginuaBialo a Kiev ha neo-
porto una tmava stella nolla castelJaKiono di 
Hefeei). ha Cndr, informato (lolla cosa, ha volntu 
regalaro al giovano afitronomo un tolescopìo. E 
la coonegna dì questo regalo ò avvenuta nella 
scuola di Kìow, con gi'anite Boleniiita. 

Ma ciò elio è iHHravìglìoao e cho 11 pìccolo 
Bortssiak ha acopcTto la nuova etclla... ad occhio 
nodo. Onde i giornalisti scienziati dolla capitato 
Bono tutti sottosopra, credondo cho sì tratti di 
un nuovo caso dì toloscopia spiritica. 

S'immagina facilmonto quali pregressi inso­
spettati ,mediante lo spiritismo, potrebbe otto­
nerò in lirevo tempo l'astrouocuia ad occhio nudo. 
Ancì ad occhi chiusi... 

-«-
Sii parla dslU morte di un deputato che aveva 

l'aliitudlna dì pronunziare dei luughÌBsimi o no-
ioBÌBSimi discorsi. 

— Quale erodete il suo miglior discorsoV 
— Il discorno fiiuobre... 

Tizio K Ci io . 

Le corrispondenze siano di­
rette sempre impersonalmente al-
l Officio del giornale. 

Siano scriiie su una facciata. 

'Paltnanova,27 —-Fiori d'arancio 
— Sabato si sono celebrati gli sponsali 
(ra il negoziante sig. Vanelli Giuseppa 
residente a S. Giorgio di Nogaro e la 
gentile signorina Marcuzzi Elvina di qui. 

La messa venne celebrata dallo,zio 
don Francesco Masìnl, che alla floé In­
dirizzò agli sposi commoventi ed affet­
tuoso parole. 

Alla copia gentile i nostri migliori 
auguri. 

I dilettanti'triestini. — Corre qui voce 
insìstente cho la prima domenica, di 
giugno al nostro teatro sociale, 1 filo­
drammatici triestini daranno una reqita 
a beneficio del locale comitato della 
Danto Alighieri, 

Si rappresenterà Giorgio Qandi. Au­
guriamo che l'esito sia molto soddisla-
cante sì per chi si vuole beneficare come 
per 1 dilottanti d'oltre confine. 

Elezioni. — Jerl ebbero luogo lo ele­
zioni parziali alla nostra Socieià ope­
raia. 

II concorsa alio urne fu oltremodo 
numerosa, tanto che non se ne ricorda 
l'eguale dal tempo dolla sua fondazione, 

Vennero elottì, a presidente: 
Burri ing. Giovanni, con voti 77; 

a consiglieri : 
Prucher Giovanni con voti 70 
Cosmi Celso » » 70 
Pagnucco Luigi » » -69 
Versegnassi Luigi » » 69 
Desio Antonio » t ,68 
Cecooni Vittorio » » 68 

Salutiamo con vero piacere questo 
nuovo risveglio avvenuto nei soci e 
vogliamo sparare 

Sagra sfumata. — Causa il cattivo 
tempo la sagra di Clauìano e riuscita 
male ; alle sette si dovette sospendere 
il ballo causa la pioggia. 

Por FelioB Cavallotti. — Sappiamo 
che si sta coutituendo un comitato an­
che a Paimaoova per una lapide a 
F. Cavallotti, da murarsi nel palazzo 
municipale. 

E"ìntonziono generale dì far venire 
(ra noi un oratore che commemori il 
valorosa campione della maralitli. 

Paulai*a, 27 —..Disgrazia — (e. i.) 
— Verli Giovanni dotto Cicco, carra­
dore da Trelli (Paularo), nel pomeriggio 
dì ieri faceva ritorno da Tolmezzo as­
siemo a Gaspari Domenico di Paularo, 
con uno carretta tlratuda un cavallo. 

Giunti nella localitii Trech-Mxiouio, 
fra Cedarchis e Salino, ove la strada 
che costeggia il torrente Chìarsò.è ad 
una altezza di ciroa 300 metri sopra il 
lotto dal torrente, il cavallo non volle 
più proseguire la via, dandosi a retro­
cedere. 

Il Vorli fu pronto a scendere dalla 
carretta e il suo esempio venne seguito 
anche dal suo compagno di viaggio. 

Come fu a terra, il Vorli presa per 
la briglia l'animale a tentò ogni mezzo 
por farlo avanzare. Tutto fu vano, poì-
chò il cavallo sempre retrocedeva e 
cosi fu che assieme alla carretta pre­
cipitò noi letto del torrente. Il cavallo 
rimase morto e la carretta andò in 
fascio. 

Fagagna* ^B — Funebri — Come 
era da prevedersi, i funerali del com­
pianto sacerdote Venturini, rìiisoìrono 
commoventi nella loro semplicità. Non 
carro, ne corono, discorsi od altro ohe 
potesse dare importanza alta mesta ce­
rimonia in obbedienza alle disposizioni 
del defunto. La bara preceduta dagli 
scolari delle scuole Comunali e da nu­
meroso stuolo di siicordoti ara portata 
a mano da sei paesani avente ai lati 
il Sindaco co. .A.8quini, il Sonatore Pe-
cilo, sig. Giorgio Picco e sig. Volpa. 

Seguiva un numero considerevole di 
l'agguardovoli pursonalità uomini e si­
gnora vestite a gramaglie, parenti, amici 
B poi una lunga- fila di popolo in>gran 
parto del paese ed ancho del di fuori. 
Evidente in lutti il dolora per la cara 
perdita. G,. 

IHaniago, 28 — Buona usanza ~ 
(Alfto) OfTerta tatto dagliamicì per l'e­
rigendo Ospitalo in- morte di Luigi 
Bortoluzzi: Facili Vittorio lire 10, Mi-
chiolutti Angelo 5, F Hi Platee. 5, At-
tirais co Nicolò 10, F.lli De Marco 5, 
Zooohin Giocondo H, Amedeo Pela 3, 
Riva Luigi 3, Bearzi Giuseppe 2, .Ca-
dol Giuseppe 3, Antonio Dal Favore 5, 
Paolo Jein 5, Adolfo Cozzarini 5, dott. 
Giulio Cesare 5, Giovanni Vallan 5, 
Gìusoppe Quariiicigh 2, Silvio Boranga 
3, dott. Tommaso Tarai 2, Luigi' Rosa 
3, Edoardo Bassi 2, Tenunte Angelo 
Costa 2, F.lli llossignoli 4, Mazzoli Se-
gatin 2, Piai Giacomo 2. 
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IL GRANDE INCENDIO 
di Gemona. 

I l oonwMKto di S> JInlonla in 
fiummo ~ Un frate fecltti'a 
Ci tolegrobno, i», on 10. IS. 
Questa notte alle ore 2 scoppiò im­

provvisamente UH incendio al oonventc 
di S. Antonio, che favorito dal vento 
impetuosa assunse in breve prapor^lani 
slUrmanti. 

L'aula verso mezzanotte e quella verso 
mezzogiorno vennero completamente di­
strutte. L'eia a levante, quella cui è 
congiunto l'edìflcio scolastico, rimase 
fortemente danneggiata. 

Rimase distrutta totalmente la cella 
d^l taumaturgo S, Antonio che si con­
servava religiosamente, 

Le oxlle dei frati, perchè situate sul­
l'ala a mezsogiorno, furono completa­
mente puro distrutto. 

L'aspetto dell'incendio era spaven­
toso, Io campane a stormo chiamarono 
sul posto uaa folla di popolo. Por primi 
accorsero il sindaco, gli assessori, l'ar­
ciprete, il pretore, carabinieri e guardie 
di Finanza, e tutti coadiuvati da vo­
lonterosi l'aocinsero all'opera di Istin-
zione. 

Dalla chiesa furono asportati sul 
prato vicino tutti i mobili, panche, im­
magini, paramenti, reliquie ecc. e 
dallo scuole pure tutti i banchi, attrezzi 
scolastici e libri. 

La Chiesa venne a stento salvata. 
Le pompe del comune era quasi in­

sufficiente e si è deplorato la mancanza 
di tubazione de applicare allo bocche 
d'incendio. 

I frati rimasti senza alloggio saranno 
stasera ricoverati presso famiglie. 

Fino ad ora nessuna vìttima. 
Frate Lucio, di Tolniozzo,ld'anni 75, 

ammalato, fu salvato a stento, dopo a.. 
vere riportate gravi scottature, dal dott. 
Leonarduzzi, 

L'incendio durò circa 5 ore, ma sul 
posto rimase una sorveglianza por e-
ventuali provvedimenti. 

A domani maggiori particolari. 

. M a r a n o Laa*>nnp« , 27—Muore 
improvvisamente — Sabato verso IEÌ 11 
e mezza certo Marcor Luigi d'anni 67, 
contadino, ricco possidente di Castions, 
mentre stava carioando un carro di 
strame (fieno palustre) fu colpito da ma­
lore improvviso. 

Assistito dai presenti fu tosto avver­
tito il medico Giovanni dott. Bianchi 
ìj quale eoo premura accorso constatò 
la morte dovuta ad apoplesia. 

Fu ordinato il trasporto nella cella 
mortuaria, ed aAerti ta la famiglia. 

Lascia la moglie giovino, e una bimba, 
con un capitale di 50 mila lire, e una 
vasta possidenza, 

d i v i d a l a , SS — Associazione Ma­
gistrale — Ieri, alle 10 ant. parecchi 
insegnanti del Distretto di Cividale si 
riunirono in assemblea straordinaria p r 
discutere il seguente ordine del giorno: 

1. Separazione dalla sezione del 
Friuli restando uniti alla Federazione. 

2. loscrizione alla Camera di lavoro. 
3. Domanda al Municipio di una sala 

gratis come sede sociale. 
II 1" oggetto venne discusso con 

calore, con cognizione di causa da tutti 
i presenti venng approvato con 10 voti 
favorevoli, 4 contrari; 4 insegnanti si 
astennero dal votare. 

Il 2° od il 3° oggetto vennero d'un 
'cubito approvati; il terreno erada pa­
recchio tempo convenientemente pre­
parata. 
. Avranno fatto bene o male i maestri 

di Cividale a separarsi dai colleghi del 
Friuli? ardua è la sentenza, noi l'aspet-. 
teremo del tempo; dall'eterno operaio 
che non mente mai. E' certo però, che 
questa deliberazione esclude ogni que­
stione di asti! e di personaiiiti mirando 
invoce a maggiormente consolidare le 
for,ie piuttosto esauste di questa se­
zione. 

Seduta stante venne nominata la 
commissiono per la compilazione dolio 
Statuto ; riescono eletti : 

Miani Giuseppe (direttore delle scuole) 
liieppi .'\.ntonio (maestro di Moimacco) 
Masaglio Antonietta. 

P a i u x z a , '̂ 7 — Maestro premiato. 
— (e. i.) Venerdì scorso, presenti il 
Sindaco e la Giunta municipale del 
Comune di Ligosullc, la scolaresca in­
tera e parecchi insegnanti dei limitrofi 
Comuniv dall'Ispettore scolastico di Ge­
mona, prof, benedetti, venne solenne­
mente consegnata la menzione onore­
vole, conferita dal Ministero della Pub­
blica Istruzione, al maestro del Comune 
di Ligo3ullo,'SÌg. Antonio Siliaoì. 

Pronunciaronojparoleidi elogio l'Ispet­
tore scolastico ed il Curato, facendo 
voti acche per lunghi anni l'egregio 
maestra abbia a prestaro l'opera sua 
valente a vantaggio della crescente po­
polazione. 

Coìnmosso da tanta dimostrazione il 
maestro Sillaui ringraziò tutti. 

Noterelle agricole. 
Baco il riepiloga dello notizia agrario 

delia .seconda decade di aprile. . 
Lo pioggie cadute In questa decade 

hanno quasi ovunque corrisposto al 
bisogno che se ne sentiva; e benché 
qui e l i siano stato accompagnate du 
qualche grandinata, e in più luoghi ne 
sia stato rallentato lo svolgimento dei 
lavori agricoli, puro i vantaggi sono 
stati superiori agii incoovonienti e la 
vegetazione del frumento e dei foraggi 
ne è divenuta notevolmente più rigo­
gliosa. 

Anche il gelso se ne è avvantaggiato, 
tanto che qui e Iti la campagna baco-
logica è in antecipazione sugli altri 
anni. 

Solo nei Veneto, uell'Ii!niilia e nelle 
Marche la pioggia è riuscita inadeguata 
al bisogno e se ne desidera ancora. 

La Vito, l'olivo e gii alberi da frutta 
accennano generalmente ad una pro­
duzione abbondante. 

UDINE 
H Consiglio Comunale 

Seduta del 28 aprile. 
Il campanello del Sindaco soona alio 

ore 9 precise. 
Sono presenti i consiglieri Uonioi, 

Bosetti, nraidotti,Comelli,Collovigh,Cn-
dugnello, Comencinl, Costantini, Uriusil, 
D'Odorioo, Franz, Girardini, Gori, Grop-
plero, Madi'assi, Magiatris, IVlinisini, 
Mattioni, Paniuzza, Pecile, Poressini, 
Pignat, Pico, di Prampero, Renier, 
Rizzi, Salvador!, di Tp'eiito, Vittorello. 

Assenti gioatifioati: Facchini, Franzo-
lini, Franceschinis. 

Assenti non giustificati : .Rigotti, Car­
lini, Caratti, Leitemburg, ÌVIontemerli, 
Sandri e Schiavi, 

A scrutatori il Sindaco nomina ì con­
siglieri Costantini, Groppiere e Mattioni. 

Il verbale della seduta procedente è 
approvato. 

Ratifica di deliberazione, 
Si approvano senza d iscuss ione i 

numer i 
1. Ratifica di deliborarioDÌ proia ilalla Giunta 

Municipale in sontiluzione do! Cansigtio; 
a) por costituzione del Comu io in parte ci­

vile nella CAOBA penale contro Buccini Pietro e 
figlia por coQtravvdozioae dAsjaria. Dejib. 3 marzo 
\W% n. «406. 

b) per il piano regolatore del ramo Est dì 
via Cisia, e della via della Vigna. Delib. 14 
manto IS03 n, %!|31. 

e) per rettidca dol Bilancio Prevontjyo 1903 
pareggiando le partite dei Qui flgarativi. Deli­
berazione 19 Diitna 1903 n. 2818. ' 

^) per diapetisa dalle pralìohe d'asta per i 
lavori di eietem&zioue della strada por i cagali 
(li 8. Rocco. Sttlib. <j aprile \mz n. Sili. 

2 aanzione di prelevamenti dal fondo di ri-
serva Bilancio 1002 fatti dalla Giunta Municipale: 

a) di lire IOa ad aumento dell'art. £8 Parte 
11 per premio aU'aecalappìaeanì distintoli nella 
presa dì OD cane idrofobo. JDelìb. 7 marzo 1902 
n. 2488. 

b) di lire 12 ad aumento dell'art. 112 Parte 
U per Baldo spese dì fornitura e riatto di vestiti 
uniformi per i civici pompieri. 

3. KinuDCia .del sig. Cuccbini Eagenio alla 
carica dì consigliere comunale. 

4. Ofdcina comnaala del Gas. Aggiunta all'art, 
19 del Kegolamento par 1* istituzione di una 
cassa di previdemta. Il lettura. 

5. Aumento del salario per gli stradini comu­
nali. II lettura. 

8. Modifica dol punto l delio diaposizionì com­
plementari per il trattAmento degli impiegati 
municipali 18-23 dicembre 1897, ai fine cbe tutti 
Indiatiniamente possano conseguire tre aumenti 
lessonnali dì un decimo cisscuno del rispettivo 
stipendio. 

7. {tiforma parziale della pianta organica degli 
impiegati della Sezione Tecnica doU'i^fficio Mu­
nicipale. 

Servizi» ostetrico. 
Al numero 
8. Servizio ostetrico por i poveri. Nuove ta­

riffa dei compensi che vengono corrisposti dal 
Comune allo levatrici 
il cons. Frani vorrebbj ohe por la 
frazione dei Rizzi venisse affidato il 
servizio ostetrico ad Una levatrice al-
l'op,ii nominata, e ciò stante la distanza 
di questa fraziono dalla città e dal 
suburbio ove risiederebbe la levatrice 
incaricati. 

L'ass. Pico dimostrò che per ora il 
bilancio comunale non può assumere 
la spe-ia di una levatrice per frazione. 
La Giunta propone l'esperimento per 
un anno salvo poi a provvedere in se­
guito allo esperienze, 

Franz, replica e chiede la sospen­
siva, che, messa ai voti, viene respinta. 

Seguono altro osservazioni dei con­
siglieri Di Trento e Coltovig. 

IVIessa ai voti la propo-sta della 
Giunta è approvata. 

Nomina. 
Al numero 

9. Orfanotrofio Renati. Nomina di un consi­
gliere d'amministrazione. 

Comèncini raccomanda al Consiglio 
che la scelta del nomo non cada su 
persona che potesse essere eventual­
mente incompatibile perché affituaria 
dell'Amministrazione, sia puro con ca­
none esigua. 

Il Sindaco sospende per 6 minuti Iî  
seduta perchè i consiglitjri s'affiatiuo 
sul nome. 

Kiaporta la seduta si passa alla vo­
tazione segreta. 

Kuiulta eletto II .<ieoatoi'e on Pecile. 
Al numero 
11. Biblioteca e Museo. Rinnacia del nob. sig. 

co. ^abio Beretta a Conservatore. Surrogazione. 
Su proposta del consigliere Di Pram­

pero SI delibera la sospenitiva. 
Polizia edilizia o di igiene. 

Al numero 
13. Regolamenti di polizia edilizia a di Igiene. 

Nomina di. due Commissioni per l'esame e per 
proposte al Consiglio. 

Senier propone che le duo commis­
sioni Siena costituito da 3 membri Tona. 

La proposta è approvata, 
Vengono eletti a comporre la com­

missione por il regolamento di polizia 
edilizia i consiglieri: Mattioni, Schiavi 
e Pecile. 

La oommlssiòne per la polizia d'igieno 
i consiglieri: Pecile, Franzolini e Renier. 

Eredità Tullio 
Por la nomina di una commissione 

por gii studi e proposto per l'eroga­
zione delle rendite dell'eredittt Tullio 
di cui il n. 13 dell'Ordine dol giorno 
il consigliere Di Prampero propone che 
la Giunta faccia direttamente con una 
motivata relazione delle propo.ite con-
cnitvi al Consiglio por l'erogazione di 
queste rendite. 

La proposta ò approvata. 
Approvasi pure senza discussione 

il n. 
14. Eredità Tullio. Autorizzazione al Sindaco 

di stipulare contratti formali di vondjta di lina 
casetta in 3. Pietro dell'lsonr-o e di permuta di 
terreni in Staranzano e Pierìs, giuste impegna­
tive già assunte vivendo dnl testatore. 

L'Ara crematoria. 
Per il riatto radicale del forno cre­

matorio noi Cimitero urbano, (n. 15) la 
Giunta proporrebbe una sposa di lire 
4000 por un riatto radicale. 

Renier, non ritiene da parte del 
Comune necessaria questa spesa, poiohò 
l'esiguità di richiedenti questa istitu­
zione non può autorizzare l'Ammini­
strazione comunale a fare spese che 
interessano punto la generalità. 
- Bonini — Anche so pochi sono i 

richiedenti, il Comune non può esimersi 
dal provvedere a che coloro ohe hanno 
la convinzione ed il desiderio di ser­
virsi dopo morti della cremazione, pos­
sono usufruirne. 

E' questione di civiltà cui la crema­
zione risponde, ed è necessario che 
ci sia. 

Pecile pur e.isendo cristiano non ca­
pisce perchè la cremazione non possa 
essere adottata da chi di essa intende 
servirsi. 

La cremazione è utile anche in oasi 
di epidemie. 

Molte altre città mantengono i forni 
crematori, e si vergognerebbe che Udine 
dovesse nun approvare oggi questo si-, 
stema che se oggi è desiderato da pochi, 
certamente in seguito dovrà inevitabil­
mente e per ragioni igieniche e morali, 
essere universalmente riconosciuto. 

Costantini si preoccupa dal lato eco­
nomico; il numero dei cremati fino ad 
ora non ^ tale certo da giustificare 
l'adozione di un sistema sia pure civile, 
e quindi una spesa non produttiva. 

La cremazione .è un istituto che fino 
ad oggi ha servito per i ricchi, non 
avendo i poveri i mezzi per provvedere 
alla cremazione dei propri cadaveri. 
Voterà contro. 

Pecile replica ed aggiunge ohe il 
Comune come provvede ora al seppel­
limento gratuito del povero potrà do­
mani provvedere anche alla cremazione 
Srajuita del povero che la richiedesse. 
Non ritiene la oromazione contrària 
allo spirito religioso. 

Renier indipendentemente dal ca-. 
rattere religioso, civile, igienico od 
altro, crede che la discussione debba 
riguardare la sola questione economica. 
Il Comune non può e non deve prov­
vedere so non a quelle riforme ohe 
tornino utili alla gtiueralità. Chi vuole 
essere cremato provveda da sé. 

Bosetti ritiene che l'esiguità oggi 
dei favorevoli alla creinazione debba 
attribuirsi o.sclusivamento al progiurfizio 
religio-so. E' convinto che anche la 
cremazione avrà il suo avvenire non 
lontano, e che istituita dal Comune, 
aumonlerà in seguito il numero dei ri­
chiedenti. Voterà in favore per coerenza 
anche alle precedenti votazioni. 

L'asseiisore Pico dice che sarà ap­
plicata una tassa alla portata di tutti. 
Anche a Ikeilea ed in altre città vìge 
la cremazione e dappertutto funziona 
senza inconvenienti economici e morali. 

Replica Renier, Bottini e Costantini. 
Si passa alla votazione. 
Bosetti chiedo l'appello nominale. 
L'assessore Briussi dichiara voterà 

contro. 
All'appello nominale risposero si a 

favore, cioè della proposta della Giunta: 
Bonini, Musetti, Uraidotti, Cumnlli, 

D'Odorioo, Girardini, Magistris, Pao-
Inzza, Pecile, Perissini. Pignat, Pico, 
di Prampero, Sttlvadori, di Trenta e 
Vittorello, 

Risposero n o : Collovigh, Cudugnello, 
Costantini, Driussi, Franz, Gori, Grop­
piere, Madrassi, Mattioni, lieoier e 
Rizzi. 

Totale per il sì 16; por il no I I . 
Renier rileva che la spesa è facol­

tativa e quindi respinta. 
Il Sindaco lotto l'art. 0'3 della legge 

comunale e provinciale dichiara re­
spinta la proposta perchè non raggiunse 
la maggioranza del numero dei consi­
glieri. 

Il seguito a domani. 

NOTA-BENE. 

L'esito delia votazione con cui il 
Consiglio comunale respinse ieri sera 
le proposte della Giunta circa l'ara 
crematoria, addolorerà cortamente quan­
ti attendevano ohe la maggioranza li­
berale si affermasse non solo nelle ma­
terie d'ordine amministrativo, ma pu­
ranoo oelle degne espressioni dei pensiero 
civile Che il cons, Renier tacesse da 
portavoce alla sottaria opposizione cle­
ricale, nessuna meraviglia; ma òhe 
proprio da costui ì consiglieri di parte 

' democratica sopportassero degli insegna­
menti in quello che deve essere il com­
pito d'una Amminisfraziano popolare, 
francamente non ci saremmo aspettati! 
lì se al cons. Ronier non scottava la 
lingua nel proclamarsi zelante degli 
interessi del popolo, come mai non 
hanno capito i consiglieri della mag­
gioranza che regolando il loro voto in 

. conformità allo racooniaBdazioni del­
l'oratore clerico-moderato facevano il 
gioco dei clericali e ne servivano le 
basse prooccupazioni di parte? 

Poiché nessuno avrà porsua.io il cri­
terio amministrativo diètro cui taluno 
ha creduto di mascherare il suo voto ; 
tutti hanno capito che il voto, con­
trarlo era l'espressione di coscienze 
risolute ad opporsi nd un'idea liberale, 

' per fare l'interesse dei clericali — o 
l'espressione di coscienze inquiete pau­
roso d'urtare contro un pregiudizio 
religioso. 

In questo si appalesa la potenza sub-
dola del clericalismo cui tanti osten­
tano di negare importanza; da questa 
appare sempre maggiore per tutti i 
buoni cittadini la neoessltà di non con­
cedergli tregua. 

Usi a parlar franco, diciamo pertanto 
oggi a quelli fra ì nostri amici nella 
cui opera pur nutriamo tanta fiducia 
pel bene della città, ma grazie a cui la 
proposta per l'ara crematoria non rac­
colse il numero di voti sufflcenti : ieri 
sera voi avete demeritato di fronte a 
quanti vi affidarono il mandato non 
solo per un gretto proposito ammini­
strativo ma piiranco per un alto ideale 
d'emancipazione dalla schiavitù di ogni 
pregiudizio, di libera espressione d'ogni 
intendimento civile. 

Ne volete una prova! 
Oggi i clericali si fregano le mani! 

E quella fregatina viene proprio a voi. 
Civis. 

i° Maggioe 
CAMERA DEL LAVORO. 
La Commissione esecutiva della no­

stra Camera del lavoro, ha deliberata 
per la solennità del I" Maggio, di : 

pubblicare un manifesto di saluto ai 
lavoratori; 

presentare alla Giunta municipale la 
domanda di un sussidio e locali neces­
sari per il funzionamento delia nuova 
istituzione. 

La Federazione dei Lavoratori del 
libro, por festeggiare il I" Maggio, ha 
deliberato di tenere, nella, propria sede, 
alla sera, una conferenza d'occasione.-

Oratore sarà il sig. Arturo ISosetti. 

__io. La Cooperativa Operaia 
di Consumo, festoggiorà il 1 Maggio, 
tenendo chiusi i suoi locali in Piazza 
XX Settembre dalle' ore 14 alle 18 
dello stesso giorno. 

L'Evo Nuovo, organo dei socialisti 
friulani, uscirà il l.o Maggio in edi­
zione di lusso, con articoli dei più noti 
socialisti, fra i quali F. Turati, L. Bis-
solati, M. Grassini-Sarfstti, Ferri e M. 
Rapisardi. 

" Facilini 8 Schiavi 
s t u d i o t e o n i o o indUBtpiale 

Progetti - Preventivi - Perizie iniliisfriali 
Liquidazioni - Sorveglianza e direzione 
di lavori - Stime. 

Telet. 158 — U d i n e — Via Manin. 

Ing.' 

La visita del r. Prefetto all'Osseiiale. 
fei-i alle 11 il comm. Ooneddu accom-. 

pagnato dal medica profinciale prof. 
Ffattlna visitava il Civico Spedale. Il 
r. Prefetto venne rioevuto dal presi­
dente cav. Bariusoo, dal direiUore prof. 
cav. Pennato e dall'ing. Faohlni con­
sigliere d'Ammiuistraiione, essendo> as­
senti il vice, presidente doti, Perusini 
perchè, lontano da Udina' eà il 'CAiisl-
gllere sig. Magistris indisposta;" 

Il presidente presentò al oomm. Do-
neddu tutti i capi servizio, mentre il 
direttore a sua volta presentava il corpo 
medico, mano mano che i vialtatori 
percorrevano i vari .riparti. 

Cosi furono visitate le sale degli 
alienati, quelle di chirurgia, di medi­
cina maschile e femminile, ii riparto 
pediatrico e qiioUo dei cronici, mentre 
i singoli primari dott. Rieppi e prof, 
Chìaruttini ed i comprimari dott. An­
golini e prof. Bergììioz, àaraBO oeai 
spiegazione, specie dei .casi grayi p delle 
o'pei'azionl più impoi-tantì. 

Il r. Prefetto ebbe più volte a di­
mostrare la propria ammirazione per 
l'ordino e la proprietà dei vari servizi, 
dichiarando come di tanti Spedali da 
esso visitati il nostro potesse ^ gareg­
giare coi primi e ritenerci nupèriòre a 
molti di città d'eguale importanza dalla 
nostra. Ebbe poi speciali elogi pel ser­
vizio prestata dalle suore. La visita nel 
guardaroba ed in cucina fu pure assai 
fflìnuta ed anzi essendo l'ora dei pranzo, 
i visitatori vollero assaggiare le minestre 
che. trovarono eccellenti, , n 

Elogiò pure il-comm. Doceddn.'la 
deliberazione del Consiglio ài siateaare 
a corredare due salo a plano terra per 
collocare i cronici ohe ora trovansi 
nell'ultimo piano, augurando,che al più 
presto tata delibera possa, essere.rea-
.iizzata a vantaggio, di quei.degenti. 

Avendo nei laboratori, notato il. r. 
Prefetto le fotografie ottenute coi raggi 
X gli vennero oiETerte dal prof. Pennato 
le più. minuto spiegazioni sul processo 
scientidco di tale invenzione ed anzi 
essendosi in ,.l)iie{' mentre presentato 
all'Ospedale un ragazzo ohe aveva in-
gojàto una moneta di i'àma,da lO.oen-
tesiini, il r. Prefetto assistette all'egpe-
rimeutu per esaminai^e .l'int.ernq del 
ragazzo stesso, mediante -i detti raggi. 

Non occorre dire' come' dttraaia,ìe. 
visita che si.protrasse per' un'pvà e 
mozza i discorsi printsip.ali, cadderp.aul 
nuòvo manlcpmìc.siiU'erigendo Istitiiito 
pei cronici, sull'ambuiatorio poitutier-
colusi e sulla convenietuia di .u|i i>^pe-
dale speciale pei bambini, di tùtjle le 
quali quistiohi il coofm. Óopeidi^' di­
mostrò d'interessarsene assai, '..' 

Nel lasciare il piò luogo il Pre/etto 
rinnovava i sensi della sua ammirazione 
per quanto aveva vodiito.^congra^ian-
dosl coi direttore e .coi preposti ed 
atiJfflandoJi a'continuare la loro, isoope­
razione a vantaggio dei colpiti dàlia 
sventura. 

Vita éjperaia. 
Società operaia generale,. Altri due 

consiglieri degli ultimi eletti i signori 
Leonetti ing. cav. Leonida e Cremese 
Antonio, mandarono le loro dimisgìooi. 
Sarà quindi compito della Direzione di 
indire le elezioni supplettiVe.al più presta 
per cosi aumentare li numofo dei oon-
siglieri, ridotto al numero di 13,! oioè 
appena sufficieuto per la legalità delle 
delle deliberazioni consigliari. E' d'au­
gurarsi quindi che venga formulata una 
buona lista di candidati, che essa.possa 
raccogliere gli unanimi sulTragi da.parte 
dei soci, e che quindi ritorni quel de­
siderato periodo di pace e tranqùìlìì'tà 
tento utile ed indispensabile alla grande 
Associazione Operaia gfaec&le. ' , '.. . 

Fidiamo .liei buon seiisò'e net cóujùiie 
buon volere dei soci, che cioè l'attuale 
critico perioda venga superato po'r-.lbene 
e nell'interesse deH'Assocìazioóe e'ìdégJi 
affigliati. ' 

A d a m a n i i per assoluta mancanza 
di spazio, rimandiamo parecchie notizie 
di cronaca, fra cui il programma del 
concerto Calascione. 

Il baccano ili iopsapa In via 
A< L> MoPOn Certa Regina Flutti, 
dedita a frequenti libazioni di vino, 
iersera trovàvasi alticcia, e come' al 
solito, cercava di attaccar brighe coi 
pacifici abitanti di quel popoloso rióne/ 

I ragazzi viste le .o,pudizÌ9ni';i ripu­
gnanti della Piutti, comìaciarono a gri­
dargli d'intórno. La devota di Bacco 
inciampò più volte e cadde, frali bac­
cano dei presenti. La scena ebbe ter" 
mine por intromissione di persóne che 
fecero condurre la Piatti a letto. ' 

II Ci*i*tO| che, tutt'ora ignoti van­
dali, atterrarono giorni fa sulla strada 
di Feletto Umberto, . venne domenica 
mattina alle 7 ricollocato sulla, sua 
croce. . . . 

rVumoroso popoici assisteva alia' ee-
rimonia fatta certa solennità dal cloro 
di Feletto, 



IL- F R I U L I 
>inV!»l.a«wjl!"' 

Orìloe Iella \m Mi cla»e iB82, 
TabeiJa indicante i gioi-ai Jti.itiaaii 

por lo operazioni dell'astrazione a sorto 
e dello osarne doSaitivo od ari'iiola' 
mento degli inscritti di oiasauu Distretto. 

. ; JSstraiione a sofie. 
•GiViditlo 7 maggio ore S ant. — Pal-

manóva 9 id. ore 8 >/, ant. — Latisaoa 
10 id. ore 8 ant. — Udine IS Id, ore 

• 8 ant. — S. P.etro al N itiione 14 id 
ore 9 ant. — Codroipo 15 id. ore 9 
ant. — S Vito al Tagliam. 16 id. oi'O 
8 ant. — Spilimbergo 17 id. 8 ant, — 
Manlago 19 id. ore 8 ant. ~ Porde­
none 22 ìd, ore 8 ant. — Sacile 23 
id. ore 8 ant. — Ampezzo 26 id. oro 

. 0 8Pt. — Tolmezzo 27 id. ore 8 ant. 
— Moggio 28 Id. ore 9 ant. — • Gè-
mona 30 id. ore ant. — Tarconto 31 

' id. óre 8 ant. — S. Daniele 2 giugno 
ore 8 ant. 

. Esame definitivo ed arruolamento. 
Latisana : Tutti i domunt , del Di­

stretto nel giorno 18 giugno, 
Palmanova: idem 20 Id. 
Clvidale: Cividale, Buttrio, Ipplis, 

Uatmano, Moimaoeo, Premariaaoo e 
Prepotto 23 id, ; Corno, Remanzacco, 
S, OlOT, Manzano, Torreano, Faedis, 

"Atlimis e Poroletto 24 ìd. 
S. Pietro ai Natisene : Tutti i Co­

muni del Distrétto 27 id. 
Codròlpo: idem 28 id. 
Maniago: idem 30 id. 
Udine: I capiliata e gli insorìtti della 

.c lasse '1882 del Comune di Udine fino 
• al N. 500 1 luglio; Gl'insoritti dalla 

classo 1882 del Comune di Udine dal 
501 all'ultimo 2 id ; Moretto, Morte-

' glfaoo, Pagnacoo, Pasian Scliiaronesco, 
Felétto, ' 'Campoformido e Pradamano 
3 Id ; Pasian di Prato, Pavia, Poz-
zuolo, Roana, Tavagnaoco, Lestizza e 

•' Mai'ti(fnaoco 4 id. 
S . ' V i t o a l Tagllam : S. Vito, Ca-

' sarsa^ S. Martino e VaWasone 7 id. ; 
Arzene, Chions, Cordovado, Morsane, 

' Pravisdoniini o Sesto 8 id. 
•.S»cile: Tutti i Comuni del' Distretto 

U ' id , 
' '"^jJlIi.ttiWgo.: • Spilimbergo, Castel -
nuòvoi Olauzetto, Forgaria, Modun e 
Traresio 15 id:; Pinzano, S. Giorgio 
Kiobimelda, Seq'uats, Tramonti di Sopra, 

•Trimonti di'Sotto e Vito d'Aslo 16 id. 
.Ampezzo': Tutti i Comuni del Di­

stretto r s fd. 
P^r.dfenone: Pordenone, Zoppola,Prata, 

F,<tiitanafredda, Vallenonceilo e Rovo-
. 'redo'22'-id.; Azzano X, Monteroale, 
S. Qaiflno ed Ayiaao 23 id ; Fiume, 
•Pasiano, Pai-èia e Corde'nons 24 id. 

.folmezzo: 'l?olmezzo, Lauco, Ovaro, 
Arta, Prato Carnico e Painzza 30 id.; 

. Villa.Santina, Ligosullo, Forni Aroltri, 
Comeglians, .Gercivonto, Gavazzo Car­
nico; Amaro, Zuglio, Verzegnis, Treppo 
Oar.nìcoj Sntrio, Rigòlato, Ravascletto 
e Panlaro. 31 ìd. 

Gemon»:. Tutti i Comuni del Di­
stretto 1 agosto.. 

S. Daniele: S. Daniele, Ragogna, Co-
' aeanb, Maiaho e Moruzzo 4 id.; Collo-
, rado, S., Odorioo, Fagagna, Rive d'Ar­

cano, Dignano o S. Vito di Fagagna 
5 id. 
''.Mdggìò;'Tutti i Comuni del Distretto 
7 (à; 

Tarconto: idem 9 id. 
•'•' ' 'Sedute suppletive. 

]'' Udine tutti i Comuni 15 settembre 
.."f- Coàroipo, Vatìmaa e Moggio id. 17 

id. — Palmanova, Sacile e S. Pietro 
'ì'd 19 id. -:• Manlago Cividale id. 22 

j . id . — Pordenone id 24 id — Am-
fiezzo, S. Vito al 'ragliamento id 26 id. 

,i~ Spilimbergo id. 30 id. ~ Geraona 
. :'id;'2 .ottobre-—, Tolmejizo id, 6 Id. — 

S. Daniele id. 9 id. -^ Taroento id. 
13 id. — Seduta di chiusura della ses­
sione per tutti i Comuni (oro 18) 16 id. 

,;.'" L'esame definitilo ^d arruolamento 
., si apre alle' iorè 9 ant. di ogni indicato 

giorno. 
•;, W 'sed^fe del Consiglio' di Leva se-
'.'ranno tenuto,in Via Felice Cavallotti, 
' N, 2, (Sala Cecchini), . 

'-' P a « t i ó i a r e f e r i t o . Nel mentre 
accudiva alla confezione dei dolci o 
dello ghiottonerie appetitose il quattor­
dicenne Armando Ghernoz, nel labora­
torio del suo principale ni feriva ieri 
alla regione scrotale. 

Medicato all'Ospodale fu dichiarato 
'guaribile in 10 giorni salvo compli-
i.oazioni. 

0 « r e x £ « o o n i u g a l i » Certo An-
- tonio Sporehi litigava ieri sera con la 

propria moglie Maria Zenarola. 
NeNcalore del diverbio, corno mezzo 

.persuasivo, si servi di un poderoso pugno 
che lasciò cadere sulla faccia della 
moglie, con tale forza che la disgra­
ziata dovette ricorrere all'Ospitalo Ci­
ri iè, do re veoaa diciiiarata guaribile in 
6 giorni. 

Le lettere con indirizzo per­
sonale fiossoMt trottare assente 
if destìàittàriò e giacere pa-
reethi giorni. 

L' " I n o r o o i a t o n dedicava ì>'rl 
il suo articolo di l'ondo ad un og­
getto dell'attiiult' discutnone del Cini 
sigilo comunali], l'ani ci'mnatoria 

Non vai certo la pena di rilevare lo 
sgrammaticate volgarità di ohe {'Inoro-
Otaio adorna anche una volta la ma 
prosa; è riconosciuto oramai ohe i alo-
ricali tengono 11 rècord In fatto di 
linguaggi violenti e acarrili, e una re­
cente statistica dimostrava che la stampa 
clericale s'è guadagnata il maggior nu­
mero di condanne, appunto in grazia 
del suo comportamento... poco cristiano! 

Ma soltanto rileviamo il tìtolo di 
quell'articolo «I rosticcieri », nel quale 
non sai se ammirare di più la pietosa e 
gentile vaghezza della qualittca — che 
oade cosi a proposito trattandosi d'una 
sacra funziona funebre — o la mador­
nale incoscienza ondo appaiono* pervasi 
i pi'etaochìoli di Vicolo di Prampsro. 

Poco tempo fa ne davano un saggia 
edificante coli'intitolare 11 supremo 
oltraggio una prosetta in cui si soste­
neva che l'on.Zanardolli avea voluto faro 
al santo padre un preteso dispetto : 
e lo chismovano ioul-tàourl, il supremo 
oltraggio espressione di... abissina me-
marìa ! ! Adesso, a proposito di 
ara cremato'ria, ne chiamano i fau­
tori < rosticceri ! » Ma come mai non 
vi si ò bruciata la penna tra le dita 
nello scrivere la qualiflcu per cui pas­
sarono famosissimi alla storia i roslio-
eteri della santissima Inquisizione^ 
Vero A ohe trattavasi di qualcosa di 
diverso : il .vostro Torquemada, bru­
ciava bensì ì corpi umani, ma vivi. 
g Abbiate adunque un po' pììi di pru­
denza, 0 cfiiercuti collegiii, nei met­
tere il dito su certe cose ! 

C i r c o f e r r a r e s e . Questa sera 
allo ore 9 avremo floalmeiito la serata 
d'onore dei tre primi artisti della com­
pagnia fratelli Adolfo, Angusto e Ga­
stone Uartolini che si distingueranno 
COI migliori esorcizii aerei. 

Il pubblico udiiieso accorerà certa­
mente numeroso onorando cosi questi 
bravi che da oltre un mese tengono 
alta l'ammirazione generalo coi loro 
sorprondenti lavori. 

L a Ol i rà pib.efScace a sicura pel 
anemici, deboli dì stomaco o nervosi b 
l'Amaro Bareggi a baso di Ferro-China-
Kabarbaro tonico - digestivo - ricosti­
tuente. 

Deposito in Udina presso la Ditta 
Giacomo Commessatti. 

D ' a f f i t t a r e f u o r i K o r l a V e -
n e a i n I. piano (anche subito] e II. 
(pel I. maggio 1902) della casa n. 7. 
Due vasti granai e'd un magazzino piano 
terra Per informazioni rivolgersi allo 
studio della Ditta Luigi Moretti, Viale 
Venezia. 

" L ' I t a l i a n e i c a n t o a n n i d e l 
• e o o i o X I X I , . É uscita la 29* di­
spensa ioM'Italia nei cento anni del 
secolo XIX edita da Antonio Vallardi 
di Milano, per Alfredo Comandini. Prezzo 
por ogni dispensa centosimi 50. 

CaiaidosoopSo 
' Oomiuil, 30, 6. CatsriDa da L'onamattiiia. 

Siena. 
X 

Effemuriile slorloa. — 29 aprii» i393. — 
È conceasa a Michiele de Rabaiti .Toscano la 
clttadinan/.a Udinê o, come da originale atto 
presto rArchivìo mmiìflipale dì Udiua. — No 
psr/a il BstttistoìU sai volume I Toscani in 
Friuli che poi aggiunga: '^ .. il 29 aurilo 1303 
**ebbe dal patriarca Gioraani di Moravia il ce-
» stollo di Pars in feudo, corno già il ^^ lu,{lio 
<* 1387 aveva ottenuto quello di Varmo inferiore, 
" perciò RICUQÌ della famiglia fur no anche detti 
<*di Pera. Celebre ò il cav. Miohiele llglio di 
t* Antonio Poggioli da R^bitta partigiano dei 
'* Carraresi e del patriarca d'Alongon. La fami-
"gha ai ostìuso a Gorizia in questo secolo (p. 
"Ztó-a50),,. 

Probabilmcnto sì rìfariace allo stesso Michiele 
Rabatta racconno del Gicunl ohe dice: 

" Fu connigliaro di Franseaco Novello di Car-
*̂  rara o morilù che osso principe gli concodeeae 
"il proprio DQnie e lo s'cmmao lasciasse in te-
'* stamento che in mancansa di discendenti po-
" tessero il Rabstta od i suoi succedere nel do-
** minio di Padova „. 

Buona uaanza> 
Offerte fatte alla Congi'ogaziono di 

Cariti! in morto di . 
Amalia Garatti ved. Agricola : Quintino Leon­

cini lire l.i^lregorio Braida 2. 
Spangaro Vincenzo; QtìWo Anna Uro 1. 
All'Aailo Notturno in morte dì 
Isabella uob. Del Mestre Fabris: Antonio 

Faccini di Cisterna Uro l. 
Alla Scuola e Famiglia in morto di 

Angelini cav. Giovanni : Famiglia Do Simon 
lire 2. 

Burba Ernesto : cav. prof. Piero Bonìni Uro 1. 
Mauro Ada: Gambarucci Gino lire ',2. 
Vatrl Santina: Giovanni Biaiattìni lire 1. 
Marinelli Ettore: cav. prof. Massimo Misàui 

lira 1. 
Caratti co. Amalia vod. Agricola ; Ida Fa-

squotti Fabris lire 1, famiglia Miaani 1, Maria 
Cicogna 2. 

All'Istituto Dorolitte in morte di 
Felicita- Del Mostri ; Mantovani Giovanni 

lire Z, avv. Antonio DabalH I, Qotti Sebastiano 
l, Venuti Antonio I, 

Cteaiti co. Amalia ved. Agricola: Paolo 0a-
apardis lira 1. 

Matilde Bfilmet Enrico Masoa lire I. 
Luigia Ilomanut: Giuseppe del Bianco lire \, 

W Comitato Protettore dell ' Infanzia 
in morto di 

Laveria Orgnani co. Antonietta; dott, Ro­
berto Kechler lire 5, 0. B. Lenardon 2, dottor 
Angelini e famiglia 3. 

Biagio Moro: Vittoria e Giovanni Oarnolutti 
di Pouuolo liro 2, 

Vetri Santa : Pavoni Guglielmo liro 1. 
Ettore Marinelli : Maria prof. Blasuttig Uro 6. 
Amalia co. Caratti ved. Agricola: Giovanni 

Marchi lire I. 

Coi primi ri! marzo si è traslocato noi Negozio ex Bastanzettl 
angolo Via Manin e 'Via Prefettura. 

Iii^. .€. FACHINI 
•iolol'. .h-ì - UDINE - Via Mauin 

Oss-sr/artori! mataaroloaiohe. 
Stazione di Udine — 

!B - 4 - 1902 oro 9 
Dar. rid. a 0 
Allo n. 116.10 
livoUo.dal maro 
Umido relativo 
Stato del cielo 
Acqua cad. mm. 
Vclocltji e dire-
siono del vento 
Torni, centigr. 

I ' 

749.1 
: B3 
coperti 

I ~ 
; 2I,E 
I 7.6 

H. Istituto Tecnico 

ore 15 \ oro21 *̂ 8;̂ *, 

749.1 749.8 7487 
37 51 

copert. copert. misto 

ZO.E ie.E 9.E 
8.3 I 7.7 5.9 

Deposito di macchine industriali ed agricole 
Accessori d'ogni genere. 

X='om.pe - DEB'u.'bin.etterla - IF'-u.sixi© 
j%lil»ar«f«lii Iter sino - lune c ie l t r icn - ace l l l ene 

FABBRICA DI BILANCIE (ox a, B. Schiavi) 
F O N O B R I A t > I MEl'rAI-.IL.I 

O F F I C I f ^ A »IP4ì^ R A Z I O N I im 

maaaìma 9,1 
23 "tsmipQr&iatg. ' minimit d.6 

' miDÌma all'Himito 5.7 

« i Temperatura iSSà.U.ap;r;o- ì ì 
Tempo probabile; 
Venti moderati; cielo nuvoloso eull'Italia in­

feriore e Sicilia con alcune pioggia, vario altrove. 
Maro agitato speotainienlo alto Adriatioo, 

La madre Maria Uonacoioli vedova 
Quargnali, la mogllo Rosina Mona, la 
figlie Maria, lo sorelle Ida e suor 
Elraclia, i fratelli Giovanni e [juciano, 
le cognate Cecilia Quargnali-Badolo, 
Modesta Giacomelli Mona od lilmìlia 
Mona, il cognato Unrico Mona ed ì 
parenti tutti partecipano con lo strazio 
nell'animo la morte del loro amatissimo 

ANTONIO a U A R Q N A L I 
Segretario d'Iotendonta di Finania 

a soli 37 anni avvenuta, oggi alle ore 15, 
dopo lunga malattia con coraggio no­
bilissimo soKorta. 

Avvertono che i funerali avranno 
luogo mercolodl mattina, alle ore 0, 
movendo dalla casa in vìcolo Gorgo 
(via Poscolle). 

Pregano di essere dispensati dalle vi­
site di condoglianza. 

Udine, 28 aprile 1902, 
La presento tien luogo di partecipa­

zione personalo. 

Bol le t t ino dell a Borsa 
UDINI!, 29 aprile 902. 

Rendita. apri.23 april.20 

Ituua 5 ."/p contanti • . 103.85 102.85 
„ 5 "L tino oioie . 102.92 102.92 
„ i '1,.- „ . . : . . l ì 0.60 ' 11060 

79.32 79.82 

Obi)ligai:Jani. 
Farrovio Meridionali 834 - mi.— 

„ 3 •/. Italiano 8 3 8 - 333.60 
Fondiaria Banca d'Italia i^W'jg 526 — 620.— 

,, Biuioo di Napoli 3Vj "/u 450 50 466.— 
Pondiar.Caa .a lìi^p. Milunu è "la 618.— 5 1 8 . -

Azioni. 
anca d'Italia 8 8 8 . - 883 — 
„ di Udma 148 - 148.— 
., Popolare F r i u l a n a . . . . | J 2 ~ 142 . 
* Cooperativa Udinese. , . 3^25 3625 

Cot^w&aìa Udinese 1 2 7 0 - 1 2 7 0 -
FaS't.. di ijcchoro S. Giorgio . 100 . - 100.— 
Sociotil Tramvia di Udine . , , 75 - 7 5 . -

6 6 5 - 665 — 
463 — 4 6 3 . -

Climi)! e valute. 
10232 102 32 
12565 125 65 
2576 

107 10 
26.76 

Aoatrìa - C o r o n e . . . . „ 
2576 

107 10 107 10 
20.44 20.44 

Ultimi dispacci. 
Chiusura Parigi 10080 100.80 
Cifroliio ufdciaio IU2 32 102 32 

La Banca di Vdine code oro a scudi d argauto 
a fraziono sotto il cambio segna 
dcganati. 

to per i e QrtiOcati 

Giuseppe Barghetti uraito ** .-fllTlOM ^ahil^. 

So tosiità preodeta lo 
Pastiglie BRlQamiohQ Oaetalli 

a basa di Lattaoarìo, 

Deposito faroiaala Alla Loggia. 

Avvisi in quj|>«ta, jpa^ina 
ppeaczi moditSssimi. 

CHItiufiGO-DEfJriSTA 
! ' r » I fu V, 

Piazza S. Oiaaomo -̂  Cosa GiatronoUi N. il. 

Assiststìe per molti a i i de! lolt, prof. STBtiiicicli 
i . DELIiii SOUOLB DI VIENNA 

Visite e oonsulti dallo all8 B i 7. 

i H M e i Mare tose 
Ricorrete all'INSUPERABILE 

T i N T U R i » 
I S T A N T A N E A 

R. Stazione Sperimentale Agraria 
di Udine. 

I campioni della tintura presentati 
dal sig;. Lodovico Ke, bottiglie N, 2 —• 
N, 1 liquido incoloro, N. 2 liquido co­
lorato in bruno — non (fontengono né 
nitrato e altri sali d'argento o di 
piombo, di mercurio, di rame, di cad­
mio; nò altre sostanze minorali hooive. 

La dotta tintura è composta dì so­
stanze vegetali, escluso l'acido gallico. 

Il Dlmttora 
Prof. .<?. Nallino. 

Deposito presso il signor 

LODOVICO RE, Parrucchiere 
UDINE - Via Daniele Manin. 

e pressa il giornale I L F R I U L I 
in Vìa Prefettura. 

IMìMjFPBATOr 
La sottoflrraata ditta avverto la sua 

olìentola e gli agricoltori friulani ohe 
tiene un deposito di S E M E N T I DA 
PRATO, come Trifoglio violetto, Erba 
spagna, Venaìtissima Loiello, tutte 
sementi delle campagne friulane nette 
da Coscutla 

Tiene puro miscugli per praterie 
garantendone la buona riuscita. 

Regina Quacgnold 
Vìa Teatri D, 15 — abitaiiona N. 17 

; .traine,  

Prof. E. C||iARUTTINi 

o o n B u l t a z i o n l 
ogni giorno dallo ore 11 '/« alle 12 '/« 

Piazza Meroatonnovo (S. Giacomo) n. 4. 

4»abinetto Odontoiatrico 
i:»% ,tTt<;^.i>i!<;i!! <!i»ii a»«s4rrikì;»«8 i^KrvTAìsiA 

del chirurgo dentista 

TOSO EDOARDO 
C'iirii ileile «maluttic dei duiill 

Oi'ifìoazione — Otturaziono -~ Kstrazione dei denti con anestesia locale ~ 
Pulitura con imbiancamento — Denti e dontioro artifloìttU lavorate sul sistemi 
pili reconti. 

lavori in oro e dentiere a pressione 
senza molle né uncini. 

S I F O N I 
V I C H Y 

RiCEVJ.'; TUTTI I GIORNI DALLE ORE 9 ALLE 17 
1 signori Clienti della Provincia possono riceverò lavori di denti avtifl-

cialì anche in giornata. 

a i ^ ì l S ^ V . . \"m «»« (» !» H a i ' ) » ! , >«. « 9 - l l O I I t l ì ; . 

l | v n f t f A i> _, wepmoutn alla 

• .^^Wl LOliWA dì l y iioc.»«mi«-

'^ S p e c i a l i t à M e d i c i n a l i ^ 

G O m M E E D A R T I C O L I p»»-p':*«p««»3« 
poi» Igiene 

PREMIATA FAIIIIIIICA 
Vino di Kola o F e r r o - K o l a preziosi rÌRciitM-atori por oonvalGscent.i, doboli e vnechl 
Elisir China - F e r r o - China •> R a b a r b a r o - Elisir Coca ~ Rosolio di Menta 

A m a r o Chirefta - Sc i roppo Tamar indo - Conserva Lamponi. 

PER FOTOGRAFI 
C e r a 

Forniture complete - sconto ai professionisti. 
0-<ft-I5E"Cr3KO - IF 'orra.a. l ìn.a, e c c . 



T TLi F H 1 U L t 
mmama 

Le inaerzioni per II Friuli sì rifievono efclusivamfeate ^reseo l'Ammimsirazione 4el^Giornale, in Udine 

LEVAMAG.GHIE 
PEfl LEVARK In MACCIUE 

DALLE STOl-'FE 

Composto in buona partejli Solo, 
riUBÌsoe alle buone qualità di questo, 
delle detersivo del sapóne in genei'e, 
formando una pasta che ha una 
forza speciale [Rer ,t(jglier.ei..qu!J,nn'H 
quo raaqcJiia ^(^allo,s\offe,,senza, ^Ite­
rarne i colori per quanto delicati, 
il pezzo grande e cent. S S il plc-

iziobo a mezzo posta,raccomandata 
15.'-;^ Ni. $;pezzi grandi L, liBO -
fratfólii'di pòrto. 

A e. • 

K wnMMI*«M*MtÉlMM 

SAN/fP IÉ-MIGONE 
SPECIALITÀ' DI ll.'^i|iMÌ.iÒOME A 

"BE' una ceretta efflèaèissima con­
tro i'eooessiyo sudore, oalóre, odorej 
0 sensibilità alle piante dei piedi. 

Ridona in brevissimo tempo vi-

La Vlit̂ liiu'tì Mnt:ur'< l<̂ t Moudu ricuuMHeìuiu per tale uvunque é 

Vendesi dai principali Profumieri, 

UeposUo gcDoralc illGC»!VI<: e ('. 

gore e forza per rosistore alle piìt 
J>Tf.. tTC^t^fS^^Sf'i^ Faticose m a r c i o . Vi 

T o u ^ l • t i , C a o o i M t o p i 

provano, coH'uso del SAlii'PIÈÌfelGÒNE, un indicibile,' 
sollievo. — Successo garantilo. 

Costa, in elegante astuccio tascabile, cent. 8 3 . — 
Aggiungere cent. 15 por,.posta raccomandata — 3 
pezzi cent. 9 0 franchi di porto. 

HO 

l'Acqua della Ciitona, 
'^rfl^aràta , dal la iireffliaia F x o f m a w S i 

Farinnoisii e Droghieri. 

• lliUnio, iWia Torino, 19 
Truvaji vendiliilc 

Prefettura N. 

finto re ÌEgiziana Istantanea 
per d r̂e ai capelli e alla kriìa 

I L e OjL 0*l:ÌE 'N:A T U R A L E 
"Per aderire alle domande che mi pervenirono continuamente dalia mia numerosa clientrla per avere la T l u t u r a 

*B'ff , ì"«»« in una «ola bottiglia, alto ti'óp'c/' UCMbi-eìliare ésenipti/icare cim)esatteach 4'f(WÌ«o*'n)etìil5(i4tt(|jscrilto,*j 
propriet'iriOj^», fHbl(ricsi)t«,;qhe oltre alle solite scatole in dna bottiglie, ha posto iu vendita la T l n t u i ' i i , K K l a i i t n a 
^iteptiniiniSiiitiHrt'&Sòli/tdeo^e. .: '• • • " ' • • ^ ' 

,.' y. B' ormai constatato cho la 'i'Iistara EgiKlanu I n d i n t a n e a è l'ui^ca eho dia ai capelli ed alla barba >l piti 
ffia "'ji? °'''"''"'°- L'unica che non Contenga soatauis venefiche, priva di iiitaito d'argento, piombo e rame. Por tali sue 
^MogiftiVe l'uso di questa tintura ojdivennto ormai generale, poiché tntti baSuo di gii abbandonate le altro tinture 
istanfanee. lajmaggior parte prepara^ a base di niti-ato d'argento. ' i* 

; Scatola grande L. 4 - Piccofo -L. a.SO. — Trovasi vendibile in Vdlde presso l'Ufficio Annunzi del giornale il, 9- , 
ytl!niili»;VÌ8 della Prefettura'n. 8. S ^ 

CARTE 
par 

À W É Z Z I DI FABBRICA 
presso le 

Mercalovecchio Via Cavour 

(UOIME) 

.\l«TWI«l<>i IiONUKOA 

VENEZIA - S. Salvatore, *822-23-a4-2S ' .-

mUìl RlSÌORATO&'E '' 
dol oapsUl 0 della barba ' 

Qu.'9tH [lijov'i prnpjKHziwJo, jjy;, ts.sejjdo .««tt (Ielle aplitu futuro,'.posiio^t /tatto 
If fiicoltii di ri'ionai-e in e \)A\\ 'sci lilla bnrbn il loro-primitìYo o nUsturule Qpjo.:(e. ,, 

^.mn r> In jnUca ^AftUUi; ÌSfiiltrrA pirvnr.CN^Iva. .chti si coa^sca, poiché 
«onx» vMu«^nliflnr*i MCTut̂ td)' in pî llQ fi ìn liiunoticiriii, in pocfaisiimi giorni fft.pt̂  
tonare ai cupelli nH filiti burbri un «trt«iÌAa;»« « nacra pc^rfrltl. L» pia pr̂ ê-
rìbìloftl Io altra perchè co[Qpo<(tn'Hi sdtitanze' reioretKif, « p<̂ rc)iè Ifl'̂ JÙ ecooo&nbs 
uon̂  costaDfio soltanto cbe 

U r « b Ù B l a b o t t i g l i a 

pMJiJso î Ufficio Anannai dol Gìorurilo IL PRIUU, Udine, Vìa 

T" «?rTff" 

LA RÌCCIOy« 
veVft arrificiatriee insuperub.le dei capelli prèpaHU 'da' 
F K \ T E L L 1 '\.WA di ['iieuze, è assolutamente ' la mi*' 
gliqre dì qqantti ve ne sono in commercio. ' 

L'immenso sacoeaso! ottenuto. dà bon'O .an^ii è> unai 
garanzia de> suo. mfrnliile eilbtito. Basta boguareralla atra', 
il pettine, ppnsaado nei, capelli porche questi restinsj 
splendidameVitp unìccìatif restando tali per uun,settimapa,{ 

O^ni lioùiu^lia 6 coa(e:iooata in. elogante|iistucciq; 
eon'auResai gl< arricciatori speciali a;iuovo sì^teiia, 
H* * e a t d « I u b u t t l K l t e d a ( i . t . ^ 0 a , l i . ,<il.JSÌÓ{ 

Deposito generale presso la p r o f u m e r i a . A H I I T ^ N I O 
I.WVrilK'MA - S. Salvatore ,48SG — V ^ f i e ^ l a . 

Deposito in Udine pres^io PAmministra^ione del 
giornale <1I; t^UlULl >. j 

BU 

ORARJO iFE»ROVmfl lO 
tarttMt Arridi Pavttnt* AfTittl 
M'unon k n n x i u 91 VIMUU A UDim 
0. ' 4.M 8.B7 I>. 4.4S 7:43 
A, 8.06 U.6S 0 . K.IO 10,07 
D, 1 1 ^ 14.10 0 . 10.35 ,15JiS 
0 . ' 13.20 18.18 D. 14.10 1 7 . -
0. 17.S0 iiì.28 0,' !».37 93:25 

?M*^-.. ,.,- n^. 1 ,.M. i\.^ :s.,4.40 

Avvisi in terza e quarta pagina a prezìi moilicissinii 

:b. SOS 
L FoprniBB* 

a.Bs 
BA POKTIVBA 
0 . 4.B0 *?^r 

D. -7,68 9.55 D. 9:28 u:oB 
0. 10,36 . ,13J» 0 . I4.S» 17.06 
D. 17.10 ^9.10 „ 0. ie.B6 . 19.40 , 
0. 17.SIÌ irSOf^ D.,18.39 20.06 ; 

»A Binili A TlUUn M n U H ' n . k osimi 
0 , .e,30 8.4B A. 8.25 

•M.P9. ' - ' 
11.10 ; 

C:it.<lli;4ie 
Koàio •• 

A. 8.25 
•M.P9. ' - ' i tt.6(i ! 

C:it.<lli;4ie .19,46 .PilDXSO •.-iao.T~ 

• ^ K ? » , .«0.30 M,,^.30 7.32' 
DA IDDI!» A, ftffVDi-yt { >Ar (lin»AI.p A mollili 

ri H f 

'Le migliori tinture del mondo 
nnnl ef»iik«) l e QÉÙ crHoaca e 

l e Meguentl x 

Rigeneratore universale 
Ristoratore dei Capelli Fratelli Ritti 

Firenze 
di ANTO.NIO LONGKGA — yeiiezia 

Questo proparato senta essere una 
tintura, ridona ai capelli bianchi il 
loro primitivo color nero, castagno e 
biondo: impedisce la caduta^rinforza 

il biill'o, e^dii loro la morbideiza e la freschez'ia'.aella 
gioveutii. Viene ps-pferito da tutti perchè di semplicissima 
spjilicr.zitfno. — Alla bottiglia S^. 8 . 

ACQUI €;iiijKS'vwi .ismié/tLW.i 
La più rinomata tintura istantanea in una sola bottiglia 

<^Tinge perftittamen^ nero capelli e barba senza lavarsi né prima ne dopo l'ope­
razione. Ognuno puà;t i^cr3i ii,a"9è impiegandovi meno di cinque minuti. L'appli-
ctiziòne è duratura quimliov giorni. '' 

Dna bottiglia in elegante aliticelo ha la durata di 6 mesi e i i vende a v, t. 

•iat'IitViiliiVKi^TI.ICiK.tVIC! t tS'VA\T\KKl^. 
'ìlite(!l'%$^''£^^''''"'^i?Ì^i'jl'°''> ^' speouile conreoìoijza per; le signore, poiché la più ; 
aaaua, tia"la virtù di tinger; se'pza macchiare la pelle come la maggior parte' dì : 
limili t S l i V & i ' l ^ hot^igljf, e di più lascia i capelli pieghevoli come prima dell'o­
perazione, conslTvandone là loro lucidezza naturale. 

Alla icatala I,. A. 

'•••'KivJi v a t n C o H n i e t l e o . — .Unica tintura sniida a forma di cosmetico, 
iBKff'iti! i Ìjb.'"'t*i'*''':'t'>^''fao '" commercio —- li* Cerone ardericono «."composto di • 
midólla d: bi;ó^ch9|j[à |or|a al bulbo dei. capelli c-ae «vita la caduta. -Xinga in. 
biondo castif^iiò 'é*Berò ^erffn'to. " . 

Oj/ni Cerone in eleganti aituccio ti vende a E J Ì O . S O . 

.iq-Udini) pressq l|Ufficio annunzi IIQI giornale « I L V H t U l i l » , Via; 

-* itrrsvvff*srf^9Srsi*mJtf.iSi TIT*-,*,***.--'* 

imi* 

Sili mm 
..Ss ' 

•m .^A 

• S=> 

10.39 
12:07 
)».S7 
!'.50 

M. 8,61! ' 7 . M 
M. 10.83 ' 11.18 
M. I2.SB I3.CS 
M. 17.15 17.46 

•A.OAaAJUA A lf«^T0ail. 
A 8,10 9.48 

'0. 14.31 15.16 
9. 18.87 19.20 
imiMli' a.oioitajo VUMÌBIA 
M. ;7.85 U. S.3fi 10.47 

,M.13.16.M,14.I& 18.30, 
M. 17,58 0.18.67.21.30 

0. \ - ,8,46 
0.' 13.21 '14.05 
0. '20.11 "«)J>0 

mniiA •- oitttiiR) bsDia 
D. .7.- Ml'8£7.9:53 
11,10,20, U{.14,141,16,5 
D. 18.26 M.api8^?il..ie 

•A. OAS^MA A W^hìX». 
O, U.11 '9,66 
M. 14:36 .116.25 
0. 'la40 19.26 

'U. ' 18:16 
0. 17.30 

A n, 
..à.i. 
Ì4.-
18,A0 
33" iniM a. •iòiiài'o riaàt» nnati' i.aióaato biii 

M.'7.36 a-8.36 10.40 " " 
.M.!3:i6 0.14.16.1K45 
^•17.66.D. 18.67, Mj-Ha 

i>. 8.1)0 Mi 8:e»"io.n 
MI 1X80 M.'14i3a IIU» 
D, 17.80,, M.l».q4,.,j!ia3 

OBABIO SULLA TBAUTU A'VAlSOBB 
'JÙrHti • Paruntt 

PA ODIIV 
*. A. a. T. 

. 8 . - 8.1B 
11,30 IKtO 
14,60 I6;16 
• 8 — '(8 26 

' Arri'W 

'16J6 

Partinu 

». sAnau) 3. .'DAtrau, ai x. .•: >. 4, 
q,6S tA'O « . » 

1(,10 ,li!J!5 . - ; -
13.56 16)10 lljSO 

( '!»io mSas' 

Litvorii eipo|s;r»tlci e pubbliOUKIOUI' d'Oĵ nt 
geVtere «lì :e»t«|(Ui!}e0uo<:néllH llpojirafla del 
,$tl.if»i:;K{i:|l|i; -^a'ji^r^tifX'M tutta ' c«nveni«!nKa. 

OOOOCJÙOOOaOOOQOOOOOOOOÒQOppf 

1 ^ n-J'**' y^»?i*.a,'Jt-^j 

e 
per - uccidere Topi, Sorci, Talpe 
si vendo {irésao il g iorna le IL ? R I U L Ì 

A L ire 0 , 5 0 al pAcoo. \ 

Udine, 1 9 0 2 — Tip . M. Bardusoo 

È UNA .TINTURA 

ISTAHTAHEA; 
P r e p a r a t a 4aU« P r e m i ta s^rofùiiaerla 

ANTONIO L0NGEGA-y,:^N:^,Z;j.4.' 

L' 
M. « 8 2 5 

.Vendesi a L.' 4 presso 
Venezia-

SAN SALVATORE - N> 
L'^I^i'^À Tintura istantanea che ai ooposoaii 

per tìngere Capellii e-.Baria in Castano', 
' è Nero pet^fetto. . 1 

' iJniversalmente usata per i suoi .ìi^oonte-i 
stabilì e .mirabili effetti<e per ^'«ssolota 

.̂ ' ..jnnocuitèi. •* ';j 
'Mèssun'altra Tintura potrà mai superarei.ts 

pregi di questa•^erSiflSp.ta. 8B?!CjftlefPt8-
parazione. \ , „ 

,1,11 tutte le Città dyt^liai.se b,e.'.fft iM^,. 
forte vendita per la 's,ifî  ' bi)on& f ^ a ac­
quistata in tutto lì.fapndo, , . . 

'jQpn sole Lire S Vendesi la detts^ .spebî .,̂  
.'litli confezionata in astuccio, istruzione .e,, 

relativo spazzqlin.o. 
'/abbandonate l'iiso di tutt.e le altre Tintùi:^ 

e usate solo la miglior'Tintura L'Unice.-̂ i 

la Profumeria A> LOHQ^C.A 
S.• Sal,vat,ore, N. 4.825 

0 in UDINE presso'!'U(fi<!ÌP '^.Bnunzideì gisrnàle « / Z .F.^/RZi/». ^̂  
•J-„i„iV- r'j. 

fflf^ "WIPW iWWf 
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